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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza

Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio

COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Sezione Ministero Infrastrutture e Trasporti
                                                            COMUNICATO                                                                    ai dirigenti in merito all’incontro Amministrazione -Sindacati del 1 marzo scorso  sul nuovo D M di organizzazione  del MIT.

Ù

      Come è stato fatto presente anche da altri sindacati, il D M è stato ripresentato senza la necessaria chiarificazione, richiesta fortemente nel primo incontro del gennaio scorso, degli indirizzi ispiratori del lavoro, fatta in maniera che venissero evidenziati i necessari criteri di efficienza e di razionalizzazione, in base ai quali si è proceduto alla richiesta riduzione del 10% dei posti funzioni di dirigenti di II fascia di tutto il ministero.

     Tali criteri s’imponevano non solo a seguito della stessa  disposizione di legge di riduzione della spesa (“ secondo principi di razionalità ed economicità”) ma anche in coerenza del monitoraggio dell’accorpamento ( e non ancora integrazione) dei due ministeri, come realizzato in questo primo tempo di applicazione del nuovo assetto istituzionale.

     Per rimanere con i piedi nella triste (purtroppo) realtà che vede posizioni di potere contrapposti tra Ministro e struttura e all’interno anche della stessa e di ogni dipartimento, sarebbe dovuta essere l’autorità politica ad imporre nell’interesse collettivo superiore, tali criteri per tentare un riordino dei posti funzioni secondo una qualche omogeneizzazione della natura, del carico e del tipo di responsabilità dirigenziali anche tra le differenti ex organizzazioni ministeriali.

     Evidentemente il Sig. Ministro non ha ritenuto ciò opportuno e conveniente e si è tenuto intanto lo stesso numero di uffici dirigenziali di diretta collaborazione.

     Quando non si può o non conviene fare un riordino secondo economicità, razionalizzazione, entrando nel merito dell’efficienza dello svolgimento dei compiti istituzionali, complessivamente considerati, si ricorre all’ “eguaglianza” dei numeri ( 10% in meno a tutti i ministeri).

     Ugualmente in via analogica e non logica, sostanzialmente, si è proceduto e così i due dipartimenti si stanno avvicinando come numero dei dirigenti di II fascia ma non nella omogeneità ed efficienza suddetta.

     Il Consiglio Superiore dei LL.PP., per esempio è stato privato del 10% dei posti dirigenziali prescindendo dalla considerazione della importanza delle funzioni svolte, non comparabile magari a qualche eccessivo ufficio tecnico o amministrativo degli organi decentrati dello stesso ex ministero dei LL.PP.

     Così, analogo discorso, gli Uffici Provinciali della motorizzazione non vengono trattati in via privilegiata, nonostante la carenza di efficienza esistente in molti uffici del  al nord, da troppo tempo scoperti, in maniera che sia oggettivamente più utile e razionale che qualche dirigente periferico ( perché no, anche ex LL.PP.) già in carica presso i  Provveditorati, appunto, o le Direz. Gen. Territoriali, vadano a coprirli, trovando qualche riconoscimento per eventuali disagi incontrati.

     L’applicazione trasparente dei suddetti principi varrà ad eliminare anche quei favoritismi e particolarismi che recano danno anche al morale dei dirigenti tutti che si impegnano nel proprio lavoro.

     L’applicazione di tali criteri non sono emersi rendendo sostanzialmente inutile il confronto e la collaborazione istituzionale con i sindacati.

     Solo qualche richiesta di miglioramento marginale è stata accolta, oltre ad integrazioni  volte a riparare mere dimenticanze

    Questa organizzazione ha esposto tale convinzione e monito, dopo aver consultato nei giorni scorsi i colleghi in merito al provvedimento suddetto.

    E’ convinzione dello scrivente che sia necessario che i sindacati, in perenne contatto e sostegno con i rappresentati, non smettano mai, nonostante le attuali pessime relazioni i sindacali volute dall’amministrazione, di battersi per l’applicazione dei principi di imparzialità, efficienza e trasparenza sia nella pari possibilità di accesso, secondo il merito, alle nomine ( anche del ministro) sia nel riconoscimento del diverso carico di  responsabilità e di lavoro dirigenziale svolto.

    Roma, 7 marzo 2011                                                             ,Lucio Tescione 

